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dei rischi. Quindi, sulla base di queste considerazio-
ni, è chiaro che le pompe di calore possono aumen-
tare drasticamente in termini numerici senza causare 
una contemporanea crescita nell’uso dei refrigeranti 
fluorurati ad alto GWP». Questo perché per molte ap-
plicazioni oggi, grazie a nuove misure di sicurezza in-
trodotte dall’aggiornamento delle norme di sicurezza, 
è possibile utilizzare il propano. Con ciò non si vuole 
affermare che il propano sia la panacea di tutti i mali e 
nemmeno che lo si possa usare indiscriminatamente 
ma sicuramente l’aggiornamento degli standard fatto 
sulla base di nuove conoscenze tecnologiche permet-
te di ampliare l’uso di questo refrigerante con un gra-
do di sicurezza paragonabile a quello dei refrigeranti 
non infiammabili. Questo è il messaggio principale di 
Vonsild relativamente all’applicazione di questa setti-
ma edizione dello standard. Si tratta di una valutazione 
importante perché vista la crescita a cui sono desti-
nate le pompe di calore in Europa, la ricerca di solu-
zione che siano sostenibili non solo dal punto di vista 
dell’efficienza ma anche da quella del refrigerante è di 
fondamentale importanza. 

NUOVE MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO
Afferma Vonsild: «La filosofia alla base di qualsiasi 
standard di sicurezza per i sistemi con refrigeranti in-
fiammabili è quella di adottare misure per evitare in-
nanzitutto le perdite e di combinarle con misure di mi-
tigazione per garantire che, nel caso in cui si verifichi 
una perdita, questa non comporti un pericolo signifi-
cativo». Indubbiamente la misura più efficace per ri-
durre un qualsiasi rischio è ridurre la carica di refrige-
rante per Kw di potenza, un aspetto che non è trattato 
direttamente dagli standard ma sul quale si conduce 
ancora moltissima ricerca e che, visti i risultati ottenu-
ti ultimamente e descritti in un altro articolo di questo 
numero, potrebbe riservare ancora molte sorprese. 
Rispetto al passato, lo standard IEC 60335-2-40 in-
troduce nuove e importanti misure di contenimento 
che permettono di aumentare la carca di refrigerante 
accettabile. Tra esse: 
-  La tenuta: una maggiore tenuta, ottenuta con ade-

guate misure costruttive, rallenta la fuoriuscita del 
refrigerante, permettendo a questo di disperder-
si più facilmente qualora si verifiche una perdita. È 
quindi possibile accettare cariche maggiori rispetto 
ad impianti con minore tenuta;

-  L’aggiunta di valvole di sicurezza per suddividere il 
sistema in sezioni separabili permette di limitare la 
quantità di refrigerante che fuoriesce da un even-
tuale punto di perdita. 

-  L’uso di ventole per far circolare l’aria nella stan-
za. Infatti, i refrigeranti idrocarburi sono più pesanti 
dell’aria. Quindi tendono a concentrarsi a livello del 

pavimento e qui può crearsi una atmosfera esplosi-
va. Ma se questo flusso viene disturbato con vento-
le e sistemi di ricircolo dell’aria sarà più difficile che 
si venga a creare la concentrazione necessaria per 
dare origine a una esplosione.

«Queste misure insieme permettono di accettare ca-
riche di refrigerante maggiori o di utilizzare le stesse 
cariche accettate precedentemente ma in ambien-
ti più piccoli. Questa è la novità dello standard IEC 
60335-2-40 settima edizione rispetto al passato: le 
condizioni di utilizzo sono meno stringenti perché al-
cune misure di mitigazione introdotte ex novo per-
mettono un più ampio uso del propano pur mante-
nendo livelli di sicurezza molto elevati», afferma Von-
sild. Ma soprattutto: queste misure, pensate soprat-
tutto per il mondo dei condizionatori split possono 
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in alcuni casi essere applicate anche al mondo delle 
pompe di calore.

IN ATTESA DELLA ARMONIZZAZIONE
Nella legislazione dell’UE, la sicurezza nell’uso dei re-
frigeranti infiammabili può essere garantita o seguen-
do gli standard armonizzati o utilizzando una valutazio-
ne del rischio. La settima edizione dello standard EN 
60335-2-40 non è ancora armonizzata a livello euro-
peo. «Ciò implica che l’uso di refrigeranti infiammabili 
si baserà per un certo periodo su una “valutazione del 
rischio” con una forte influenza di un’edizione IEC più 
recente – afferma Vonsild – .In genere questa valuta-
zione del rischio presume che la nuova edizione porti 
a una sicurezza equivalente a quella dell’edizione ar-
monizzata. 

LA NUOVA NORMA E LE POMPE DI CALORE A 
PROPANO
In un lavoro non ancora pubblicato, Vonsild analizza 
i tipi di pompe di calore più comuni e come la nuova 
versione dello standard ne possa influenzare l’instal-
lazione.  
Mentre per alcune tipologie di pompe di calore il nuo-
vo standard cambia poco – ad esempio per le pompe 
di calore aria-acqua all’aperto che sono già autorizza-
te con un massimo di 4,94 kg di R290 già dalla norma 
EN 60335-2-40 Ed. 4.  – per altre la norma introduce i 
concetti di sicurezza indicati sopra e amplia l’uso del-
le apparecchiature a propano. Un esempio sono le 
pompe di calore aria-aria di tipo split, una tipologia di 
macchine vendute a centinaia di migliaia di esemplari 
in India e Cina e la cui sicurezza fino ad ora si è basa-
ta sulla minimizzazione della carica. La nuova norma 
introduce anche per queste macchine il concetto di 
tenuta migliorata. Oppure di introduzione di un flusso 
d’aria per consentire cariche più elevate senza com-
promettere la sicurezza. 
Più complesso il discorso per le pompe di calore con 
ventilazione, dove la norma IEC 60335-2-40 Ed. 7 
consente fino a 4,94 kg di R290, a condizione che il 
flusso d’aria sia sufficientemente elevato e crei una 
pressione negativa di almeno 20 Pa nell’apparecchio 
rispetto allo spazio interno. Nei casi in cui non sia 
possibile raggiungere i 20 Pa, la norma IEC 60335-
2-40 Ed. 7 può essere utilizzata solo come indicazio-
ne per una valutazione del rischio, in cui l’attenzione 
è rivolta a dimostrare che le perdite fluiscono sem-
pre verso l’uscita dello scarico. Infine, per le pompe 
di calore acqua-acqua, esse sono normalmente col-
locate all’interno e spesso in stanze molto piccole. 
È quindi necessario o ridurre la carica per circuito 
a 150 grammi o collocare il sistema in un involucro 
ventilato. Entrambe le opzioni sono possibili, anche 
se la riduzione della carica a 150 g è impegnativa. In 
alternativa, l’unità può essere collocata in un involu-
cro isolato all’esterno. In questo modo è possibile in-
stallare 4,94 kg di R290.
«Naturalmente non tutti i possibili tipi di pompa di ca-
lore possono essere costruiti in modo sicuro utiliz-
zando l’R290. In alcuni casi sarà necessario cambia-
re architettura di impianto e fare analisi di efficienza 
energetica per assicurarsi che il cambio di architettu-
ra non vada a spese dell’efficienza. Per concludere, il 
propano non è sicuramente un refrigerante universal-
mente utilizzabile ma il nuovo standard, il Regolamen-
to F-gas e le sue conseguenze, le nuove conoscen-
ze tecnologiche e la disponibilità sempre maggiore 
di componenti fanno sì che il suo uso possa essere 
decisamente ampliato, sia nel condizionamento che 
nelle pompe di calore», conclude Vonsild. 

La nuova edizione della 
norma IEC 60335-2-40 
consente di utilizzare 
l’R290 in molti sistemi 
di condizionamento 
dell’aria che in 
precedenza erano 
bloccati dall’utilizzo 
di questo refrigerante 
dalla versione obsoleta 
della norma
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Per raggiungere obiettivi ambiziosi serve prepa-
razione, serve competenza, serve autostima, ma 
quando questi obiettivi non sono “personali” o in-
dividuali e diventano di gruppo, di categoria, di fi-
liera, è fondamentale condividerli e trovare punti 
di incontro che diano modo di avere massa critica 
sufficiente a sostenere le proprie ambizioni, ap-
punto, davanti a chi prende le decisioni.
Per questa ragione Assofrigoristi ha scelto una li-
nea chiara e costante: dialogare con tutta la filiera 
con la massima disponibilità a trovare piani di la-
voro comune per sviluppare una crescita del set-
tore e della professione coerente con gli obiettivi 
che l’Associazione si è data al momento della sua 
fondazione.
Per questa ragione abbiamo cominciato due anni 
fa a rimettere in circolazione il nostro punto di vi-
sta presso le Associazioni che presidiano i diversi 
momenti della messa in campo di attrezzature e 
impianti frigoriferi e di climatizzazione per sottoli-
neare sì il nostro punto di vista sulle questioni, ma 
anche trovare punti di incontro e di collaborazione 
che dessero maggiore profondità e slancio ai no-
stri messaggi tecnici e professionali.
Lo abbiamo fatto con un documento che ci pre-
meva molto, un position paper sul recupero del re-
frigerante fluorurato dagli impianti e le opzioni di 
utilizzo del gas recuperato: abbiamo provato una 
via, quella della condivisione, che ha riscosso l’ap-
prezzamento di numerosi interlocutori.
Continuiamo a farlo fin dall’aprile scorso sulle te-
matiche del nuovo Regolamento Fgas, con un ca-
nale di interlocuzione costantemente aperto con 
tutti i soggetti che a diverso titolo fanno parte del 
mondo del freddo e del clima, con un metodo il più 
possibile rigoroso, per valorizzare l’esperienza dei 
nostri associati che si coagula nel lavoro del no-
stro Comitato Tecnico Scientifico.
Oggi a poco più di un anno dalla data di inizio della 
discussione notiamo che l’approccio di condivi-
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sione che avevamo adottato a suo tempo sta di-
ventando un positivo metodo di scambio e di con-
fronto costante fra molti che non solo ci ascoltano 
ma ci chiedono di essere parte attiva nella propo-
sizione di temi, modelli, procedure, metodologie di 
lavoro. È un motivo di orgoglio a cui vogliamo dare 
risalto, perché la professione del frigorista è rico-
nosciuta come sorgente di un’esperienza e di una 
sensibilità che ha un ruolo e un’importanza: quel 
che il frigorista vede, dell’impianto, delle sue im-
plicazioni energetiche, ambientali, economiche e 
delle tecnologie che permettono di affrontare le 
istanze della sostenibilità è oggi al centro dell’at-
tenzione e dell’ascolto da parte di soggetti indu-
striali che un tempo sentivamo come distanti.
La centralità della nostra competenza per mettere 
in atto la transizione ecologica è ormai un dato di 
fatto e questo dà cittadinanza alle nostre idee nel 
dibattito con tutti gli stakeholder, associativi, indu-
striali, tecnici, politici, ai diversi livelli.
Siamo davvero in una posizione costruttiva, che ci 
vede pienamente impegnati a sostenere il punto 
di vista del frigorista in un ambiente dove la nostra 
voce è ascoltata: questo non significa che avven-
ga sempre e costantemente quel che auspichia-
mo, ma possiamo serenamente constatare che 
Assofrigoristi è davanti a coloro che scrivono le re-
gole, con l’autorevolezza dell’esperienza sul cam-
po e la passione di chi vuole qualificare il frigorista 
e il suo lavoro.
Certamente ci confrontiamo con un mercato e un 
contesto in cui il profilo da piccolo imprenditore 
o artigiano rimane caratteristico del nostro asso-
ciato, ma il suo messaggio è forte e chiaro, perché 
viene da un lavoro applicativo quotidiano che è il 
campo di prova con cui si confrontano i risultati at-
tesi dall’innovazione e voluti dalla normativa.
Oggi tutti sanno che se una concreta transizione 
ecologica ci sarà, questa dovrà passare dai frigo-
risti. 
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INSERTO ASSOFRIGORISTI

Cari Assofrigoristi,
Sono oramai trascorsi dieci anni da quando è ini-
ziato l’obbligo di certificarci per manipolare i gas 
fluorurati e nostro malgrado siamo ora costretti a 
ripetere l’esame ed a sostenerne i costi.
Ci sentiamo in dovere di esporvi il nostro pensiero 
in maniera esplicita, per fare chiarezza su come il 
gruppo dirigente di Assofrigoristi sta ragionando 
e affrontando questo tema e le questioni ad esso 
collegate

Innanzitutto precisiamo che in passato abbiamo 
sempre sostenuto che le competenze dovesse-
ro essere certificate, ma la certificazione non de-
ve avvenire in questo modo. Ve ne spieghiamo il 
motivo:
1)  siamo d’accordo su un esame di entrata che 

dimostri la conoscenza dell’argomento, ma non 
deve essere necessario ripeterlo ogni dieci an-
ni (neppure l’esame di guida si ripete);

2)  l’esame di valutazione deve essere un vero esa-
me, deve essere più selettivo: se la percentuale 
di coloro che non lo superano è prossima allo 
zero, significa che è la sua formula non è qua-
lificante;

3)  vi è una totale assenza di vigilanza sulle società 
che erogano questo servizio tanto che vedia-
mo offerte di certificazione Fgas e UNI EN13 
313 nella stessa sessione d’esame, una for-
mula che per tipologia assomiglia alle offerte al 
supermercato “ prendi 3 paghi 2”.

Potremmo continuare con altre argomentazioni 
ma non vogliamo annoiare chi sta leggendo.
Nel settembre 2022 abbiamo incontrato il Mini-
stero e abbiamo proposto di attendere la pubbli-
cazione del nuovo regolamento Fgas (che spin-
gerà verso l’utilizzo di nuovi refrigeranti e richie-
derà nuove competenze) per rinnovare la certifi-
cazione sui gas fluorurati per la categoria.

L’UNIONE 
FA LA FORZA

La Presidenza 
di Assofrigoristi

Governo vacante e troppi interessi in gioco han-
no fatto sì che la nostra proposta, nonostante sia 
stata definita logica e di buon senso dai funziona-
ri che l’hanno ricevuta, non abbia avuto seguito.
Deve essere chiaro un punto: sappiamo che gli 
attori che erogano questo servizio sono aziende 
e quindi stanno facendo un’attività che ha come 
scopo un profitto, in questo caso anche decisa-
mente grande, ma abbiamo ritenuto di tirarci fuori 
da questo sistema che non condividiamo per da-
re un segnale.

L’Associazione è tale se fa l’interesse del frigori-
sta, non certo se lucra sugli obblighi di legge.
Ci siamo adoperati per formulare un’offerta seria 
ed economicamente conveniente per i nostri As-
sociati e ringraziamo APAVE per aver collaborato 
con noi su questo specifico argomento, in modo 
da rivolgerla a voi senza guadagnarci un solo euro.

Il futuro prossimo ci vedrà impegnati per fare va-
lere le nostre proposte:
a.  certificazione con esame esclusivamente di 

abilitazione inziale, che si tratti di Fgas, FER, sal-
dobrasatura

b.  mantenimento tramite formazione continua 
così come avviene per gli ordini professiona-
li (esistono fondi che la finanziano): in questo 
modo il frigorista impegnerà risorse economi-
che per formarsi per le sole attività che svolge o 
che lo interessano per sviluppare la sua attività;

c.  riconoscimento della categoria tramite una let-
tera dedicata ai sensi degli articoli 3 e 4 del D.M. 
37/08

L’invito che rivolgo a tutti è quello ad associarsi e 
a stimolare colleghi e contatti ad associarsi, per-
ché più siamo, più riusciremo a fare pesare politi-
camente le nostre richieste.
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È ora di riconoscere 
la professione
Esiste una pressione normativa, tecnologica, 
ambientale, energetica, commerciale che sta 
dando una forma completa e complessa al lavoro 
del frigorista e del tecnico del freddo. Esiste anche 
una norma ormai di caratura internazionale, la 
UNI EN 13313 convertita in norma ISO. Che cosa 
manca? Una identificazione formale che determini 
in maniera conclusiva chi è autorizzato a costruire 
o manutenere impianti frigoriferi (e stabilisca quali 
sono le regole per diventarlo)

L’attestazione delle 
competenze del 
frigorista è un tema 
preciso, presidiato 
da una norma 
internazionale che 
nasce dalla UNI EN 
13313

Se ne parla da anni, ma la 
questione è ancora sul 
tavolo di molti soggetti e 

non sembra esserci almeno per 
il momento una forma o una pro-
posta fatta e finita sull’argomen-
to, mentre il mondo sta premen-
do letteralmente l’acceleratore 
sul tema: la transizione ecologica 
ha determinato la centralità del 
ciclo frigorifero per ottenere ef-
ficienza energetica a basso im-
patto ambientale e allo stesso 
tempo la richiesta di sostenibi-
lità si è incamminata in direzioni 
che richiedono un tecnico molto 
preparato per ottenere i risultati 
attesi sia sul fronte dell’efficienza 
sia sul fronte ecologico.
E il tecnico del freddo e il frigo-
rista, nel frattempo, sono omo-
logati a molti altri costruttori e 
manutentori di impianti: la disci-
plina che governa l’argomento 
è ferma al Decreto Ministeriale 
37 2008 e agli articoli 3 e 4 che 
definiscono quali sono i requisiti 
dell’impresa che svolge l’attivi-
tà di installazione degli impian-
ti all’interno degli edifici i cana-
li di accesso alla professione 
dell’impiantista, ma non specifi-
cano nulla in modo chiaro.
La famosa lettera c) dell’artico-

lo 2 che indica la categoria d’im-
pianti su cui opera il frigorista 
è molto ampia e nella sua am-
piezza comprende diverse ca-
tegorie di professionisti oltre al 
frigorista. Essa apre così le por-
te a differenti professionalità: in-
fatti “impianti di riscaldamento, 
di climatizzazione, di condizio-
namento e di refrigerazione di 
qualsiasi natura o specie, com-
prese le opere di evacuazione 
dei prodotti della combustione 
e delle condense, e di ventilazio-
ne ed aerazione dei locali” sono 
ad oggi installati non solo da 

esperti preparati sul circuito fri-
gorifero, ma anche da soggetti 
come i caldaisti che conoscono 
bene il tema della combustione 
e del calore, ma non quello del 
fluido refrigerante, della termo-
dinamica e della fluidodinamica, 
della chimica, dell’elettrotecnica 
e dell’elettronica che sono ma-
terie base nel lavoro del frigori-
sta.
Non vogliamo sminuire l’impor-
tanza o la competenza dei cal-
daisti, a cui riconosciamo com-
piti e ambiti professionali impor-
tanti e indiscutibili, ma la pompa 
di calore, che ha trasformato 
completamente il mondo del 
riscaldamento e del raffresca-
mento, non è la caldaia e meno 
che mai lo è una centrale frigo-
rifera. La commistione fra i due 
ambiti è decisamente pericolo-
sa per le sue conseguenze ope-
rative e per la confusione che 
genera presso il cliente finale, 
un soggetto che è sempre più 
coinvolto nella questione per-
ché esistono dispositivi di leg-

di Marco Oldrati
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L’abilità operativa per 
attività specifiche come il 
recupero dei gas fluorurati 
è diventata una necessità 
normativa

ge che lo autorizzano ad auto-
certificare di aver affidato i lavori 
a un professionista competente.
Siamo nell’epoca in cui per trat-
tare impianti di refrigerazione e 
climatizzazione contenenti gas 
fluorurati serve una certificazio-
ne obbligatoria, ai sensi del Re-
golamento UE 517 2014 e del 
D.P.R. 146 2018 e presto servirà 
una attestazione di competenza 
anche per manipolare i gas al-
ternativi, così come richiede un 
articolo del nuovo testo in fase 
di approvazione del Regolamen-
to cosiddetto Fgas.
Il normatore si è finalmente re-
so conto che non è possibile re-
golamentare le competenze del 
tecnico solo sui gas cosiddetti 
climaimpattanti perché l’utiliz-
zo dei gas alternativi compor-
ta specifici e articolati problemi 
legati ad un utilizzo sicuro, effi-
ciente e sostenibile: è finalmen-
te venuta a galla la necessità di 

un know how di qualità per far 
sì che il ciclo frigorifero generi 
il basso impatto richiesto dall’o-
pinione pubblica, l’efficienza vo-
luta dal cliente e funzioni nelle 
condizioni di sicurezza richieste 
dalle norme per la tutela del la-
voratore.
Questo comporta che si pren-
da in mano la questione dal suo 
principio: richiede cioè un lavoro 
di revisione dell’abilitazione ad 
essere frigoristi che passi anche 
per un riconoscimento formale 
con le sue conseguenze prati-
che ineludibili. La prima fra tutte 
è costituita dalla definizione dei 
requisiti minimi abilitanti per la 
professione: le regole di acces-
so che sono infatti scritte nel 
testo dell’articolo 4 del D.M. 37 
sono scarsamente qualificanti 
e identificanti, perché lasciano 
spazio ad una grande generici-
tà e non si interfacciano con le 
altre norme, europee e naziona-

li sull’argomento dell’impianto e 
del ciclo frigorifero e generano 
la possibilità che si facciano at-
tività senza la preparazione ne-
cessaria.
Questo ragionamento determi-
na anche un’altra conseguenza 
operativa ancor più importante 
che però è elusa non solo dal 
D.M. 37, ma anche da quasi tutte 
le norme del settore: il concet-
to di impianti di riscaldamento, 
di climatizzazione, di condizio-
namento e di refrigerazione di 
qualsiasi natura o specie, scrit-
to e descritto come avviene nel 
Decreto, esula sia da una valu-
tazione dimensionale sia da una 
valutazione di complessità e ri-
comprende nel concetto di im-
pianti a beneficio di edifici tutte 
le tipologie di sistemi, da quelli 
più semplici a quelli più artico-
lati. Un errore di fondo estrema-
mente impattante, perché l’ar-
ticolazione stessa tecnologica 

dell’impianto determina una dif-
ferenziazione fra chi è preparato 
a montare un semplice impian-
to di climatizzazione domestico 
e chi progetta esecutivamente e 
installa sistemi di refrigerazione 
per la conservazione in ambienti 
di logistica di prodotti alimentari 
o farmaceutici. E non è solo una 
questione riducibile all’anzianità 
o all’esperienza, perché stiamo 
parlando sempre più spesso di 
tecnologie che richiedono la 
necessaria conoscenza di nor-
me e in alcuni (purtroppo ancora 
pochi casi) il possesso di abili-
tazioni.

TRANSIZIONE ECOLOGICA, 
UN PRODOTTO DI 
COMPETENZA E 
TECNOLOGIA
“La professione del frigorista, 
con tutto il rispetto che possia-
mo avere per i colleghi, non ha 
niente a vedere né con quella di 
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chi installa e manutiene genera-
tori di calore a fiamma – dichiara 
Emiliano Baglioni, Coordinato-
re del Comitato Tecnico Scien-
tifico di Assofrigoristi – né con 
chi si occupa di circolazione di 
un fluido certo, ma che non è 
soggetto a passaggi di stato né 
a importanti pressioni di lavoro. 
E ancora la nostra attività non 
ha niente a che vedere nemme-
no con chi si occupa di impianti 
elettrici ed elettronici, per quan-
to quest’ultima sia una compo-
nente importante del nostro la-
voro.”
“La proposta di revisione del re-
golamento Fgas – continua Ba-
glioni - si pone in questo sce-
nario come un cambiamento 
epocale per tutto il settore, il 
drastico e repentino phase out 
dei refrigeranti fluorurati cam-
bierà drasticamente l’approc-
cio impiantistico di tutto il set-
tore del freddo. Ma se il motivo 
di una decisione così repenti-
na è realmente quello di tute-
lare l’ambiente, allora sia chiaro 
che senza sicurezza e manteni-
mento dell’efficienza energetica 
nell’arco di vita dell’impianto non 
è possibile nessuna transizione 

ecologica e si fa un pessimo 
servizio all’ambiente.”
“Risulta pertanto fin troppo evi-
dente che i frigoristi devono 
essere i motori di questa tran-
sizione, e soprattutto è neces-
sario che chi sta spingendo per 
la transizione green con i refri-
geranti naturali si faccia pro-
motore del riconoscimento di 
una professione essenziale, sia 
per la tutela di quello che arriva 
sulle nostre tavole sia per otte-
nimento di quegli obbiettivi di 
decarbonizzazione che l’Euro-
pa ci impone. La revisione del 
regolamento, aumenterà da un 
lato la pericolosità delle instal-
lazioni con l’utilizzo di refrige-
ranti altamente infiammabili o 
tossici (e forse i blandamente 
infiammabili) o caratterizzati da 
alte pressioni di lavoro, dall’al-
tro la complessità impiantistica 
per la gestione della sicurezza 
o per la specificità termodina-
miche dei fluidi. In questo sce-
nario è quindi assolutamente 
necessario che chi è deputato 
a installare, riparare e manute-
nere gli impianti sia assoluta-
mente competente in materia 
di mantenimento dell’efficienza 

energetica dichiarata dal pro-
duttore nel tempo, ed è asso-
lutamente impensabile che le 
abilitazioni siano date o tramite 
la lettera C del DM37/08 o tra-
mite l’ormai superato patentino 
Fgas, il quale è stato utile “sol-
tanto” per la manipolazione dei 
gas fluorati ma non ha aggiunto 
nessuna competenza specifica 
sulla termodinamica e sull’im-
piantistica del freddo. Sembrerà 
banale dirlo, ma per far ciò dob-
biamo fare riferimento all’unica 
norma che stabilisce i requisiti 
della professione, dalla proget-
tazione, al commissiong fino 
ai rapporti con il cliente, quel-
la EN13313:2011 oggi ritenuta 
così autorevole da essere pro-
mossa a norma ISO 27212 che 
detterà le regole per una transi-
zione ecologica sostenibile.”

MA LA PROFESSIONALITÀ 
HA UN COSTO
E anche un prezzo, perché l’in-
vestimento in capitale intellet-
tuale e in materiale e attrezzatu-
ra tecnica per gestire le esigen-
ze operative determinate dalla 
transizione ecologica è decisa-
mente oneroso e deve rifletter-

La catena del freddo è 
l’elemento chiave della 
distribuzione alimentare, 
un settore dove il lavoro del 
frigorista fa la differenza 
anche da un punto di vista 
igienico sanitario
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si in un differente trattamento 
economico che solo il ricono-
scimento della specificità della 
professione può determinare.
“Siamo una categoria a cui ver-
rà richiesto un aggiornamento 
tecnico costante, per far fronte 
alle problematiche di sicurezza, 
efficienza e sostenibilità – sotto-
linea Fabio Brondolin, Presiden-
te Assofrigoristi – non possia-
mo pensare che questo sia un 
puro costo a carico delle nostre 
aziende. Esse non hanno le di-
mensioni per sobbarcarsi tutte 
le spese di formazione del know 
how e ammortizzarle in tem-
pi lunghi o lunghissimi, perché 
ogni giornata investita in forma-
zione per il frigorista ha tre voci 
di costo, quello della formazio-
ne, quello del mancato lavoro e 
quello del costo del personale 
che non sta “producendo” e in 
strutture tipicamente piccole o 
piccolissime quando non uni-
personali questo è insostenibi-
le.”
La richiesta di rivedere quindi 
anche i trattamenti economici è 
implicita da un lato ed esplicita 
dall’altro. “Implicita perché altri-
menti le aziende frigoriste sono 
destinate ad estinguersi, espli-

cita perché tanto chi governa 
quanto chi remunera il lavoro del 
frigorista deve arrivare a capire il 
valore che offriamo.”
La posizione di Assofrigoristi è 
chiara e semplice in quest’ambi-
to: se un frigorista sa fare il suo 
mestiere produce risparmi e ot-
timizzazioni che ripagano larga-
mente se non addirittura gene-
rosamente un tariffario adegua-
to. “Pensiamo solo al capitolo 
efficienza: un frigorista capace è 
portatore di risparmio energeti-
co, di minore manutenzione e di 
minore usura dell’impianto, quin-
di di un allungamento del tempo 
di vita. Un budget di spesa ade-
guato per la manutenzione ordi-
naria e straordinaria, che remu-
neri la professionalità offerta, è 
fonte di guadagni per l’impresa 
che sceglie di spendere sul tec-
nico dotato dei requisiti idonei.”
Un risparmio che si estende se 
pensiamo al campo della sicu-
rezza perché mette in condizio-
ni di tutela lavoratori, impianti, 
edifici, riducendo oneri e rischi 
che sono pesanti e portatori di 
conseguenze economiche im-
portanti, come già verificato in 
casi di ammaloramenti e danni 
generati da mancata ottempe-

ranza dei requisiti di sicurezza 
a causa di una ignoranza che la 
legge non ammette ma che si 
verifica purtroppo più spesso 
del dovuto.
“Siamo in un’epoca in cui la si-
curezza ha un costo – dice 
Brondolin – ma esso è sicura-
mente inferiore al costo dell’in-
sicurezza, del pericolo e del ri-
schio non gestiti, dell’appros-
simazione. Non dimentichiamo 
mai che le nuove tecnologie ci 
hanno sospinto nella direzione 
di un incremento dei fattori di ri-
schio (infiammabilità, pressione, 
ecc.) e non possiamo smettere 
di pensare alla tutela dei lavora-
tori in nome di ambiente e con-
venienza economica.”
Ma anche gli aspetti ambien-
tali sono elementi che deter-
minano una convenienza all’a-
dozione di personale capace e 
alla sua corretta remunerazio-
ne. “La sostenibilità è un valo-
re e la mancanza di attenzione 
ecologica ha un costo, per la 
salute della collettività e quindi 
per le tasche di tutti: non stia-
mo più parlando di green, ma di 
tutela della qualità della vita e 
quindi ogni cedimento sul lato 
dell’ambiente è un costo che si 

La dimensione e la 
complessità degli impianti 
deve essere un filtro di 
selezione: solo chi è dotato 
del know how realmente 
abilitante può operare su 
situazioni complesse

riflette anche sulle tasche delle 
aziende, in chiave di minore pro-
duttività legata a luoghi di lavoro 
non sufficientemente salubri. È 
anche questa una voce di spe-
sa, che un frigorista capace può 
aiutare a contenere – conclude 
Brondolin – in un’ottica di conto 
economico complessivo delle 
aziende.”
E dati tutti questi elementi in un 
calcolo costi benefici il valore 
del vero frigorista, quello prepa-
rato, abilitato, asseverato e ag-
giornato è un valore economico 
da riconoscere adeguatamente, 
per far sì che la transizione eco-
logica avvenga non solo nelle 
dichiarazioni, ma nei fatti. “Solo 
un soggetto professionalmente 
all’altezza potrà dare il suo con-
tributo a questo processo e sia-
mo serenamente convinti che il 
contributo di frigoristi e tecnici 
del freddo sarà determinante, 
in alcuni casi anche protagoni-
sta nella transizione. Lo sta di-
mostrando lo stesso legislatore 
affidando compiti e obblighi alla 
nostra professione, che voglia-
mo riconosciuta come catego-
ria per enfatizzare il beneficio 
economico e ambientale che 
sentiamo di poter dare.” 
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Le decisioni non 
sono ancora prese in 
maniera definitiva, il 

testo potrebbe ricevere 
limature e messe a punto 

importanti (e in diversi 
casi anche auspicabili), 

ma è importante che chi 
opera sul campo cominci 

a farsi un’idea di che cosa 
succederà nel concreto 
quando il Regolamento 

sarà effettivo.

C ome già successo con 
il 517 / 2014, anche 
questo Regolamento 

si appresta a cambiare aspetti 
importanti dell’attività svolta da 
tecnici del freddo e frigoristi nella 
quotidianità. Dalla proposta del 5 
aprile 2022 si è arrivati a un testo 
prima emendato dalle Commis-
sioni ITRI (Attività produttive) ed 
ENVI (Ambiente) del Parlamento 
Europeo nel marzo scorso e poi 
al voto di fine marzo in sede di 
aula parlamentare a Bruxelles: 
questo testo oggi è in fase di 
discussione nel trialogo, il siste-

ma di valutazioni e considerazio-
ni che Commissione, Consiglio 
d’Europa e Parlamentari degli 
Stati Membri stanno tenendo 
per arrivare al testo definitivo.
È opportuno comunque essere 
pronti, quantomeno informati, 
non solo su quali potranno es-
sere le decisioni, ma soprattutto 
le loro conseguenze operative: 
per questo il Comitato Tecnico 
Scientifico di Assofrigoristi ha ri-
tenuto doveroso fare un quadro 
riepilogativo dei contenuti fon-
damentali per i tecnici impegnati 
nell’attività sul campo, fornendo 

così uno strumento che ritenia-
mo utile a guardare a come si 
svolgerà il lavoro di qui a pochi 
mesi. Si tratta di un documento 
che informa sullo stato dell’ar-
te, che non vuole fare altro che 
dare notizia di quali potranno 
essere le decisioni e le conse-
guenze di queste: sarà compito 
dell’Associazione e del Comita-
to aggiornare tempestivamente 
associati e lettori di quanto in-
terverrà a modificare il testo esi-
stente e produrrà cambiamenti 
sostanziali nell’operatività tecni-
ca e applicativa. 

Nuovo Regolamento 
F-Gas: un riepilogo 
per chiarire le idee

di Marco Oldrati
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DIVIETI DI UTILIZZO PER MANUTENZIONE e ASSISTENZA (da art. 13)
Regolamento 517/2014 
(oggi in vigore)

Proposta di revisione 
del 5 aprile 2022

Emendamenti del 30 marzo 2023 Commento

A decorrere dal 1 gennaio 2020, è 
vietato l’uso dei gas fluorurati a ef-
fetto serra con potenziale di riscal-
damento globale pari o superiore a 
2 500 per l’assistenza o la manuten-
zione delle apparecchiature di refri-
gerazione con dimensioni del carico 
di refrigerazione pari o superiori a 
40 tonnellate di CO 2 equivalente.
Il presente paragrafo non si applica 
al materiale militare o ad apparec-
chiature concepite per raffreddare 
prodotti a temperature inferiori a – 
50°C

A decorrere dal 1º gen-
naio 2024 è vietato l’u-
so dei gas fluorurati a 
effetto serra elencati 
nell’allegato I con GWP 
pari o superiore a 2 
500 per l’assistenza o 
la manutenzione delle 
apparecchiature di re-
frigerazione. Il presente 
paragrafo non si appli-
ca al materiale militare 
né alle apparecchiature 
destinate ad applicazio-
ni intese a raffrescare 
prodotti a temperature 
inferiori a -50 °C.

A decorrere dal 1º gennaio 2024  sono vietati i seguenti 
utilizzi
-  L’assistenza e la manutenzione di apparecchiature per 

aria condizionata e pompe di calore, refrigerazione fisse 
e mobili e chiller con gas fluorurati effetto serra elencati 
nell’allegato I con GWP pari o superiore a 2500

A decorrere dal 1º gennaio 2030  sono vietati i seguenti 
utilizzi
-  L’assistenza e la manutenzione di apparecchiature fisse 

di refrigerazione, esclusi i chiller, con gas fluorurati effetto 
serra elencati nell’allegato I con GWP pari o superiore a 
150

Il presente paragrafo non si applica al materiale militare né 
alle apparecchiature destinate ad applicazioni intese a raf-
frescare prodotti medicali a temperature inferiori a -50 °C  
o per raffreddamento di centrali nucleari

A partire dal 1 gennaio 
2024 è vietato l’utilizzo di 
HFC con GWP ≥ 2500 per 
refrigerazione e aria con-
dizionata

A partire dal 1 gennaio 
2030 è vietato l’utilizzo di 
HFC con GWP ≥ 150 per 
refrigerazione (esclusi i 
chiller)

Fino al 1 o gennaio 2030, il divieto 
non si applica alle seguenti catego-
rie di gas fluorurati a effetto serra: 

a)  gas fluorurati a effetto serra rige-
nerati con potenziale di riscalda-
mento globale pari o superiore 
a 2 500 e utilizzati per la manu-
tenzione o l’assistenza delle ap-
parecchiature di refrigerazione 
esistenti, a condizione che siano 
stati etichettati conformemente 
all’articolo 12, paragrafo 6; 

b)  gas fluorurati a effetto serra rici-
clati con potenziale di riscalda-
mento globale pari o superiore 
a 2 500 e utilizzati per la manu-
tenzione o la riparazione delle 
apparecchiature di refrigerazione 
esistenti, a condizione che sia-
no stati recuperati da tali appa-
recchiature. Questi gas riciclati 
possono essere utilizzati esclu-
sivamente dall’impresa che ha ef-
fettuato o per conto della quale è 
stato effettuato il recupero a tito-
lo di manutenzione o assistenza.

Fino al 1° gennaio 2030 
il divieto non si applica 
alle categorie di gas 
fluorurati a effetto serra 
seguenti:

(a)  gas fluorurati a ef-
fetto serra rigenerati 
elencati nell’allegato 
I con GWP pari o su-
periore a 2 500 usati 
per la manutenzione 
o l’assistenza delle 
apparecchiature di 
refrigerazione esi-
stenti, a condizione 
che siano stati eti-
chettati conforme-
mente all’articolo 12, 
paragrafo 6;

(b)  gas fluorurati a ef-
fetto serra riciclati 
elencati nell’allegato 
I con GWP pari o su-
periore a 2 500 usati 
per la manutenzione 
o l’assistenza delle 
apparecchiature di 
refrigerazione esi-
stenti, a condizione 
che siano stati re-
cuperati da tali ap-
parecchiature. Detti 
gas riciclati possono 
essere usati esclusi-
vamente dall’impre-
sa che ha effettuato 
o per conto della 
quale è stato effet-
tuato il recupero a ti-
tolo di manutenzione 
o assistenza

Fino al 1° gennaio 2030, il divieto di cui al primo comma 
non si applica alle seguenti categorie di gas fluorurati a ef-
fetto serra

a)
-  gas fluorurati a effetto serra rigenerati elencati nell’alle-

gato I con GWP pari o superiore a 150 per l’assistenza 
o la manutenzione di apparecchiature fisse di refrigera-
zione con esclusione dei chiller se etichettati in accordo 
all’articolo 12(6)

-  gas fluorurati a effetto serra rigenerati elencati nell’alle-
gato I con GWP pari o superiore a 2500 per l’assistenza o 
la manutenzione di sistemi di condizionamento dell’aria e 
pompe di calore mobili, refrigerazione mobile e chiller se 
etichettati in accordo all’articolo 12(6)

b)
- gas fluorurati a effetto serra riciclati elencati nell’allegato 
I con GWP pari o superiore a 150 per l’assistenza o la ma-
nutenzione di apparecchiature fisse di refrigerazione con 
esclusione dei chiller Detti gas riciclati possono essere 
usati esclusivamente dall’impresa che ha effettuato o per 
conto della quale è stato effettuato il recupero a titolo di 
manutenzione o assistenza

-  gas fluorurati a effetto serra rigenerati elencati nell’alle-
gato I con GWP pari o superiore a 2500 per l’assistenza 
o la manutenzione di sistemi di condizionamento dell’aria 
e pompe di calore mobili, refrigerazione mobile e chiller. 
Detti gas riciclati possono essere usati esclusivamente 
dall’impresa che ha effettuato o per conto della quale è 
stato effettuato il recupero a titolo di manutenzione o as-
sistenza

Si potrà utilizzare fino al 
2030 il gas rigenerato o 
riciclato con GWP >150 
per apparecchiature fisse 
di refrigerazione (esclusi 
chiller) e con GWP>2500 
per le altre apparecchia-
ture
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Evoluzione dell’allegato IV – divieti di immissione in commercio
REFRIGERAZIONE

Regolamento 517/2014 
(oggi in vigore)

Proposta di revisione del 5 aprile 
2022

Emendamenti del 30 marzo 2023 Commento

Frigoriferi e congelatori domestici  
con HFC con GWP ≥ 150 dal 1 gen-
naio 2015

Frigoriferi e congelatori domestici  
con HFC con GWP ≥ 150 dal 1 gen-
naio 2015

Frigoriferi e congelatori domestici  con HFC 
con GWP ≥ 150 dal 1 gennaio 2015
Frigoriferi e congelatori domestici  contenenti 
gas fluorurati effetto serra dal 1 gennaio 2025

Dal 1 gennaio 2025 in pra-
tica non si potranno più 
realizzare nuovi frigoriferi 
e congelatori contenenti 
Fgas 

Frigoriferi e congelatori per uso 
commerciale (apparecchiature er-
meticamente sigillate) 
-  contenenti HFC con potenziale di 

riscaldamento globale pari o supe-
riore a 2 500 dal 1 gennaio 2020

-  contenenti HFC con potenziale di 
riscaldamento globale pari o supe-
riore a 150 dal 1 gennaio 2022

Frigoriferi e congelatori per uso 
commerciale (apparecchiature er-
meticamente sigillate) 
-  contenenti HFC con potenziale di 

riscaldamento globale pari o supe-
riore a 2 500 dal 1 gennaio 2020

-  contenenti HFC con potenziale di 
riscaldamento globale pari o supe-
riore a 150 dal 1 gennaio 2022

-  contenenti altri gas fluorurati a ef-
fetto serra con GWP pari o supe-
riore a 150 dal 1 gennaio 2024

Frigoriferi e congelatori per uso commerciale 
(apparecchiature ermeticamente sigillate)  fis-
se
-  contenenti HFC con potenziale di riscalda-

mento globale pari o superiore a 2 500 dal 1 
gennaio 2020

-  contenenti HFC con potenziale di riscalda-
mento globale pari o superiore a 150 dal 1 
gennaio 2022

-  contenenti gas fluorurati a effetto serra dal 1 
gennaio 2024

Dal 1 gennaio 2024  in 
pratica non si potranno 
più realizzare nuovi  fri-
goriferi e congelatori fis-
si per uso commerciale 
contenenti Fgas

Nessuna disposizione Apparecchiature di refrigerazione 
autonome (“self contained”) conte-
nenti gas fluorurati a effetto serra 
con GWP pari o superiore a 150 dal 
1 gennaio 2025

Apparecchiature di refrigerazione autonome 
(“self contained”) fisse contenenti gas fluoru-
rati a effetto serra dal 1 gennaio 2025

Dal 1 gennaio 2025 non 
si potranno più realizzare 
apparecchiature di refri-
gerazione autonome con-
tenenti Fgas 

Apparecchiature fisse di refrigera-
zione contenenti HFC con poten-
ziale di riscaldamento globale pari 
o superiore a 2 500, o il cui funzio-
namento dipende dai suddetti HFC, 
a eccezione delle apparecchiature 
concepite per raffreddare prodotti a 
temperature inferiori a – 50 °C dal 1 
gennaio 2020

Apparecchiature fisse di refrige-
razione che contengono HFC con 
GWP pari o superiore a 2 500 o il cui 
funzionamento dipende da tali HFC, 
a eccezione delle apparecchiature 
destinate ad applicazioni intese a 
raffrescare prodotti a temperatu-
re inferiori a – 50 °C  dal 1 gennaio 
2020

Apparecchiature fisse di refrigera-
zione che contengono gas fluoru-
rati a effetto serra con GWP pari o 
superiore a 2 500 o il cui funziona-
mento dipende da tali gas, a ecce-
zione delle apparecchiature intese 
a raffrescare prodotti a temperature 
inferiori a –50 °C dal 1 gennaio 2024

Apparecchiature fisse di refrigerazione che 
contengono HFC con GWP pari o superio-
re a 2 500 o il cui funzionamento dipende da 
tali HFC, a eccezione delle apparecchiature 
destinate ad applicazioni intese a raffrescare 
prodotti a temperature inferiori a – 50 °C  dal 
1 gennaio 2020

Apparecchiature fisse di refrigerazione che 
contengono gas fluorurati a effetto serra o il 
cui funzionamento dipende da tali gas, a ecce-
zione delle apparecchiature intese a raffresca-
re prodotti a temperature inferiori a –50 °C dal 
1 gennaio 2025

Apparecchiature fisse di refrigerazione che 
contengono gas fluorurati a effetto serra o il 
cui funzionamento dipende da tali gas dal 1 
gennaio 2027

Dal 1 gennaio 2025 non 
si potranno più realizzare 
apparecchiature di refri-
gerazione fisse non auto-
nome. 
Sono escluse, ma solo 
fino al 1 gennaio 2027, le 
applicazioni a temperatu-
ra inferiore a -50°C

Sistemi di refrigerazione centraliz-
zati multipack per uso commerciale 
di capacità nominale pari
o superiore a 40 kW contenenti o il 
cui funzionamento dipende da gas 
fluorurati a effetto serra con poten-
ziale di riscaldamento globale pari o 
superiore a 150, tranne nel circuito 
refrigerante primario di sistemi a 
cascata in cui possono essere usa-
ti gas fluorurati a effetto serra con 
potenziale di riscaldamento globale 
inferiore a 1 500 dal 1 gennaio 2022

Sistemi di refrigerazione centraliz-
zati multipack per uso commerciale 
di capacità nominale pari o supe-
riore a 40 kW che contengono gas 
fluorurati a effetto serra elencati 
nell’allegato I con GWP pari o supe-
riore a 150 o il cui funzionamento 
dipende da tali gas, tranne nel circu-
ito refrigerante primario di sistemi a 
cascata in cui possono essere usati 
gas fluorurati a effetto serra con 
GWP inferiore a 1 500 dal 1 gennaio 
2022

Sistemi di refrigerazione centralizzati multi-
pack per uso commerciale di capacità nomi-
nale pari o superiore a 40 kW che contengono 
gas fluorurati a effetto serra elencati nell’alle-
gato I con GWP pari o superiore a 150 o il cui 
funzionamento dipende da tali gas, tranne nel 
circuito refrigerante primario di sistemi a ca-
scata in cui possono essere usati gas fluoru-
rati a effetto serra con GWP inferiore a 1 500 
dal 1 gennaio 2022

Nessuna modifica
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Evoluzione dell’allegato IV – divieti di immissione in commercio
ARIA CONDIZIONATA (PER COMFORT PERSONE)

Regolamento 517/2014 
(oggi in vigore)

Proposta di revisione del 5 aprile 2022 Emendamenti del 30 marzo 2023 Commento

Apparecchiature mo-
vibili di climatizzazione 
(sistemi ermeticamente 
sigillati che l’utilizzato-
re finale può spostare 
da una stanza all’altra) 
contenenti HFC con un 
potenziale di riscalda-
mento globale pari o 
superiore a 150 dal 1 
gennaio 2020

Apparecchiature di condizionamento d’aria in-
seribili (plug-in) (sistemi
autonomi) che l’utilizzatore finale può spostare 
da una stanza all’altra
contenenti HFC con GWP pari o superiore a 150

16. Apparecchiature di condizionamento d’a-
ria inseribili (plug-in) (sistemi
autonomi) che l’utilizzatore finale può spostare 
da una stanza all’altra
contenenti HFC con GWP pari o superiore a 
150

Nessuna modifica

Apparecchiature di condizionamento d’aria e 
pompe di calore inseribili (plug-in) autonome 
contenenti gas fluorurati a effetto serra con 
GWP pari o superiore a 150 dal 1 gennaio 2025

Apparecchiature di condizionamento d’aria e 
pompe di calore inseribili (plug-in) autonome 
contenenti gas fluorurati a effetto serra dal 1 
gennaio 2026

Dal 1 gennaio 2026 non 
si potranno più realizzare 
sistemi monoblocco e 
autonomi per aria condi-
zionata contenenti Fgas 

Sistemi di condiziona-
mento d’aria monosplit 
contenenti meno di 3 
chilogrammi di gas fluo-
rurati a effetto serra, che 
contengono o il cui fun-
zionamento dipende da 
gas fluorurati a effetto 
serra con potenziale di 
riscaldamento globale 
pari o superiore a 750 
dal 1 gennaio 2025

Apparecchiature fisse di tipo split di condiziona-
mento d’aria e pompe di calore di tipo split:
(a)  sistemi monosplit contenenti meno di 3 kg di 

gas fluorurati a effetto serra elencati nell’alle-
gato I, che contengono gas fluorurati a effet-
to serra elencati nell’allegato I con GWP pari o 
superiore a 750 o il cui funzionamento dipen-
de da tali gas dal 1 gennaio 2025

(b)  sistemi di tipo split di capacità nominale fino a 
12 kW inclusi che contengono gas fluorurati a 
effetto serra con GWP pari o superiore a 150 
o il cui funzionamento dipende da tali gas, 
tranne se necessari per rispettare le norme di 
sicurezza nazionali dal 1 gennaio 2027

(c)  sistemi di tipo split di capacità nominale su-
periore a 12 kW che contengono gas fluoru-
rati a effetto serra con GWP pari o superiore 
a 750 o il cui funzionamento dipende da tali 
gas, tranne se necessari per rispettare le nor-
me di sicurezza nazionali dal 1 gennaio 2027

18. Apparecchiature fisse di tipo split di con-
dizionamento d’aria e pompe di calore di tipo 
split:
(a)  sistemi monosplit (inclusi sistemi a doppio 

canale) contenenti meno di 3 kg di gas fluo-
rurati a effetto serra elencati nell’allegato I, 
che contengono gas fluorurati a effetto ser-
ra elencati nell’allegato I dal 1 gennaio 2028

(b)  sistemi di tipo split di capacità nominale 
fino a 12 kW inclusi che contengono gas 
fluorurati a effetto serra dal 1 gennaio 2028

(c)  sistemi di tipo split di capacità nominale 
superiore a 12 kW e fino a 200kW che con-
tengono gas fluorurati a effetto serra o il cui 
funzionamento dipende da tali gas, tranne 
se necessari per rispettare le norme di si-
curezza nazionali dal 1 gennaio 2028

(d)  sistemi di tipo split con capacità superiore  
a 200kW contenenti gas fluorurati effet-
to serra o il cui funzionamento dipende da 
essi, dal 1 gennaio 2028

Per i sistemi splittati, non 
si potranno più immette-
re in commercio piccole 
apparecchiature conte-
nenti HFC dal 1 gennaio 
2028 per piccole appa-
recchiature (<3kg).

Sempre per sistemi split-
tati, dal 1 gennaio 2028, 
non si potranno più met-
tere in commercio appa-
recchiature che conten-
gono Fgas, tranne nella 
fascia 12-200kW dove 
possono esserci esclu-
sioni per il rispetto di 
norme di sicurezza

Evoluzione dell’allegato IV – divieti di immissione in commercio
TRASPORTI – REFRIGERAZIONE E ARIA CONDIZIONATA E ALTRE APPLICAZIONI

Re g o l a m e n t o 
517/2014 
(oggi in vigore)

Proposta di 
r e v i s i o n e 
del 5 aprile 
2022

Emendamenti del 30 marzo 2023 Commento

Nessuna dispo-
sizione

Nessuna di-
sposizione

Trasporti refrigerati in furgoni o navi che contengono, o il cui 
funzionamento dipende da gas fluorurati effetto serra dal 1 
gennaio 2027
Trasporti refrigerati in camion e rimorchi e container che con-
tengono o il cui funzionamento dipende da gas fluorurati effetto 
serra dal 1 gennaio 2029 

Dal 1 gennaio 2027 è vietata l’immissione in com-
mercio di furgoni e navi che contengono Fgas. 

Dal 1 gennaio 2029 è vietata l’immissione in com-
mercio di camion e rimorchi che contengono Fgas

Nessuna dispo-
sizione

Nessuna di-
sposizione

Sistemi di aria condizionata per navi passeggeri, bus, tram, treni 
che contengono gas fluorurati effetto serra o il cui funziona-
mento dipende da tali gas dal 1 gennaio 2029

Dal 1 gennaio 2029 è vietata l’immissione in com-
mercio di sistemi di aria condizionata per navi, bus, 
tram e treni che contengono fgas

Nessuna dispo-
sizione

Nessuna di-
sposizione

Chiller mini, volumetrici e centrifughi che contengono gas fluo-
rurati effetto serra o il cui funzionamento dipende da tali gas dal 
1 gennaio 2027

Dal 1 gennaio 2027 è vietata l’immissione in com-
mercio di chiller (mini, volumetrici e centrifughi) 
contenenti Fgas
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Refrigera 2023, 
tutti al lavoro 
per la refrigerazione 
della transizione
Si annuncia un’edizione davvero importante per la manifestazione: di nuovo 
a Bologna, dopo l’appuntamento del 2021 e quello del 2019 a Piacenza, ma 
questa volta l’evento assume le proporzioni di un grande momento di svolta, 
che porterà nella direzione di una nuova refrigerazione, caratterizzata da 
refrigeranti a minore impatto climatico e da un sistema di regole, strumenti e 
opportunità nuove. Con la convinzione che essere frigoristi è oggi un’attività 
davvero complessa e impegnativa

Bologna aspetta Refrige-
ra, in programma dal 7 al 
9 novembre prossimi e 

Assofrigoristi c’è, in prima linea, 
come nel 2019 e nel 2021, per 
portare un contributo sostanzia-
le e sostanzioso di esperienza e 
visione sulla professione e sul 
mercato del futuro.
La Fiera pensata e voluta con gli 
organizzatori fin dalla sua prima 
edizione avrà il compito di fare il 
punto sulla situazione prodotta 
nel comparto della refrigerazio-
ne dall’impulso normativo sui re-
frigeranti: la spinta nasce da un 
fatto noto ormai a tutti, la revi-
sione in corso del Regolamento 
Fgas e le implicazioni industriali, 
tecnologiche e operative che ne 

di Marco Oldrati

conseguono.
Dovrà essere quindi l’appun-
tamento emiliano il momento 
chiave di elaborazione di criteri 
organizzativi e metodologie di 
creazione delle competenze e di 
attivazione di sensibilità in tutta 
la filiera su come gestire questo 
passaggio da una refrigerazione 
“tradizionale” come quella che i 
fluorurati di vecchia generazio-
ne consentivano ad una refrige-
razione “avanzata” come quella 
richiesta dalle caratteristiche dei 
refrigeranti imposti dalla norma 
e favorita dall’innovazione tec-
nologica che ha accompagnato 
e continua ad accompagnare il 
settore nella direzione della so-
stenibilità.

LE ISTITUZIONI E I DECISORI 
A CONFRONTO: PRASSI 
OPERATIVE PER IL FUTURO
Questo comporterà necessaria-
mente la discussione con tutti 
gli interlocutori della filiera ma 
non solo: dovranno (e Assofri-
goristi farà tutto quanto possibi-
le per averli presenti) partecipa-
re anche le istituzioni e i soggetti 
incaricati delle decisioni di sce-
nario e di dettaglio, per dare vita 
a un percorso gestito e non ca-
otico di transizione ecologica e 
per incaricare tutti della quota di 
responsabilità che spettano ad 
ognuno dei soggetti coinvolti.
Il progetto “istituzionale” è quel-
lo di vedere intorno al tavolo un 
panel di referenti qualificati non 
solo del settore, ma anche del-
la politica e del sistema deci-
sionale. L’Associazione si sta 
impegnando di concerto con 
l’organizzazione della fiera e al-
tre voci importanti del mondo 
del freddo per dare vita ad un 
dialogo aperto, che guardi sì in 
modo critico alle regole impo-
ste e alle conseguenze che ne 
derivano sul fronte dell’operati-
vità, ma che disegni anche vie di 
uscita sostanziali da alcuni im-
passe che si prospettano come 
estremamente delicati tanto sul 
fronte tecnico quanto sulle con-
seguenze pratiche per gli utenti 
del freddo, per l’economia e per 
l’ambiente in ragione dei vincoli 
e dei divieti che le nuove norme 
stanno andando ad imporre.
Il dibattito non potrà esimersi in-
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Fabio Brondolin, presidente 
Assofrigoristi e Davide 
Lenarduzzi, General 
Manager di Refrigera

fatti dal proporre queste vie d’u-
scita da questioni precise come 
la manutenzione di impianti esi-
stenti e ancora impostati sull’u-
so di refrigeranti ad alto GWP, lo 
smaltimento di tutte le attrezza-
ture e di tutti i quantitativi di gas 
non più utilizzabili, la corretta 
prassi di gestione del recupe-
ro e della rigenerazione e i costi 
conseguenti a tutte queste atti-
vità che sono rese vincolanti dal 
nuovo Regolamento con sca-
denze temporali estremamente 
pressanti in termini di phase out.
“Per questa ragione vogliamo 
avere la possibilità di parlare con 
i decisori – afferma Fabio Bron-
dolin, Presidente Assofrigoristi – 
siamo assolutamente consape-
voli del ruolo di tutti i soggetti in 
gioco, ma essendo noi operativi 
sul campo, riteniamo di avere le 
competenze per aiutare il legi-
slatore in modo trasparente e 
senza secondi fini a promuovere 
procedure che siano attuabili e 
non soggette ad interpretazioni 
eccessivamente libere e soprat-
tutto alla portata di tutti gli atto-
ri coinvolti compreso il cliente 
finale ... Vorremmo sostanzial-
mente creare una condizione 
migliorativa che ci permetta di 
non incorrere nelle difficoltà de-
rivanti dalle impostazioni talvolta 
astratte e “cartacee” prodotte a 
valle del regolamento Fgas e dei 
decreti attuativi in vigore oggi.”
Ma non solo di questa dimen-
sione vuole occuparsi Assofri-
goristi a Refrigera: l’area dedi-
cata allo stand sarà come nella 
passata edizione il luogo d’in-
contro che offrirà l’opportuni-
tà di confrontarsi sugli aspetti 
concreti del lavoro del frigorista 
e sarà lo spazio per sviluppare 
incontri informativi e formativi 
su argomenti tecnici che diano 
la possibilità di inquadrare alcu-
ne questioni delle quali chi ope-
ra sul campo deve essere asso-
lutamente consapevole.

SICUREZZA PRIMA DI TUTTO
Un momento seminariale, anzi, 
un momento di talk show sarà 
dedicato al tema della tutela del 
lavoratore: l’evoluzione tecno-
logica e normativa mette nelle 
condizioni chi tratta il ciclo fri-
gorifero di confrontarsi con una 
complessità che è fatta anche 
di rischi come l’infiammabilità o 
le alte pressioni di esercizio ca-
ratteristiche delle soluzioni refri-
geranti di cui il legislatore spinge 
l’adozione.
Propano, ammoniaca, anidride 
carbonica sono ormai sulla boc-
ca di tutti i produttori di macchi-
ne e per questa ragione è inevi-
tabile fare i conti con le modali-
tà di gestione che l’uso di questi 
gas determinano: la problemati-
ca è stata affrontata con gran-
de dispiego di energie e con un 
certo successo durante i nostri 
incontri sul territorio nel corso 
della primavera e ne è emersa 
una sostanziale ed estrema-
mente delicata scarsa consa-
pevolezza delle regole di mani-
polazione che queste tipologie 
di refrigeranti richiedono.
Argomenti come lo stoccaggio 

e il trasporto di gas infiammabi-
li devono entrare nel set di co-
noscenze preliminari del frigo-
rista che vorrà lavorare in futu-
ro, per cui è necessario sapere 
quali sono le regole e le tutele 
da adottare per operare per la 
propria salvaguardia e per la si-
curezza degli impianti, anche in 
chiave di conservazione delle 
condizioni di prestazione che 
l’impianto deve avere per soddi-
sfare le richieste del cliente.
La materia non dovrebbe ri-
sultare nuova, ma abbiamo la 
certezza che sarà un’occasio-
ne per fornire un reale servizio 
importante per tutti coloro che 
vorranno partecipare quella in 
cui si tornerà a ribadire la cen-
tralità del Decreto Legislativo 81 
2008, della conoscenza del Co-
dice Antincendio, della norma-
tiva ATEX e di una pietra miliare 
del lavoro del frigorista che è la 
norma EN 378.

ALTERNATIVE 
TECNOLOGICHE ALLA 
PROVA DEI FATTI
Non in comparazione o in con-
correnza, ma a confronto con la 
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realtà operativa: Assofrigoristi 
proporrà una sessione dedicata 
alla discussione sulle tre linee di 
sviluppo della tecnologia dei re-
frigeranti alternativi, mettendo in 
campo competenze di alto pro-
filo sui temi dell’anidride carbo-
nica, del propano e dell’ammo-
niaca per fornire ai visitatori di 
Refrigera e del nostro stand una 
panoramica dell’esperienza ap-
plicativa su questi tre ambiti.
Saranno coinvolti frigoristi con 
esperienza di lungo corso sull’u-
tilizzo di questi gas per valuta-
re e approfondire con loro gli 
aspetti che caratterizzano un 
uso consapevole e qualificato 
dei gas in questione: l’obiettivo 
dichiarato e ci auguriamo an-
che raggiunto è quello di riba-
dire un concetto fondamentale, 
per Assofrigoristi, quello che la 
competenza è la variabile chia-
ve e che la seconda variabile è 
l’appropriatezza e cioè la scelta 
di tecnologie e soluzioni in stret-
tissimo rapporto con il contesto 
costituito da esigenze del clien-
te, condizioni ambientali, carat-
teristiche tecniche dell’applica-
zione a cui il sistema di refrige-
razione è dedicato.
Per fare questo è necessario 
uscire dalla logica delle soluzio-

ni standard che in passato ave-
vano dato la sensazione di po-
ter effettuare – spesso a danno 
dell’ambiente e con un’efficien-
za minore di quella attesa – delle 
soluzioni “copia incolla” e biso-
gna prendere in esame i dati di 
impostazione ogni volta, evitan-
do atteggiamenti di standardiz-
zazione ed entrando nel merito 
del progetto con un bagaglio 
di informazioni e strumenti che 
esistono e vanno fatti uscire dai 
cassetti per produrre una refri-
gerazione sostenibile ai fini am-
bientali, economici e umani nel 
rispetto degli obiettivi che un 
impianto ha per sua natura.

IL MODELLO FORMATIVO
“Affermeremo in modo molto 
chiaro quale è il modello di for-
mazione del tecnico del fred-
do corretto dal punto di vista 
di Assofrigoristi, per superare 
in maniera definitiva una situa-
zione che sta assumendo con-

torni paradossali – afferma con 
vigore Brondolin – Non possia-
mo più investire risorse econo-
miche nel rinnovare certificazio-
ni che sono in nostro possesso 
da tempo e che manteniamo 
con un esercizio quotidiano sul 
campo, ci deve essere data la 
possibilità di impegnare que-
sti soldi meglio e di accedere 
a fondi e supporti finanziari per 
migliorare, ampliare, approfon-
dire le nostre conoscenze. Ogni 
euro che il frigorista investe per 
incrementare il proprio know 
how deve avere un ritorno so-
stanziale in termini di maggiore 
capacità e un ritorno economi-
co in termini di riconoscimento 
di questa capacità.”
È un progetto ambizioso e ne 
abbiamo già parlato, ma si sta 
creando un consenso attorno 
ad esso da parte di più sogget-
ti che riconoscono la proposta 
formulata dall’Associazione co-
me importante, sostanziale e 

sensata, per cui Refrigera sarà 
l’occasione per discuterne con 
i frigoristi visitatori, con le azien-
de che interverranno e che si ri-
volgono già ora all’Associazione 
per aggiornare le competenze 
dei propri servizi post vendita 
e delle proprie reti di assistenza 
tecnica, con gli altri soggetti as-
sociativi.
“Crediamo nel modello della 
formazione continua, abbiamo 
l’ambizione a vederlo ricono-
sciuto in un sistema che funzio-
ni in modalità analoga a quello 
dei crediti formativi degli ordini 
professionali, lo vogliamo visibi-
le anche nella visura camerale, 
lo vogliamo vincolante per l’as-
sunzione di incarichi e rapporta-
to alla complessità del lavoro di 
cui ci si assume la responsabi-
lità, lo vogliamo insomma iden-
tificante di una professionalità 
che oggi non ha un profilo, ma 
che domani dovrà averlo, pena 
minore sicurezza, minore effi-

Lo stand Assofrigoristi 
all’edizione 2021

Emiliano Baglioni, 
Responsabile Comitato 
Tecnico Scientifico 
Assofrigoristi
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cienza e maggiore danno am-
bientale”
La posizione è stata più volte 
affermata nelle discussioni che 
si sono sviluppate nel tempo, 
ma ha assunto la forma di una 
proposta ben precisa proprio in 
questo periodo per la crescen-
te esigenza di competenze che 
la transizione richiede, per far-
ne un momento in cui il frigori-
sta non si fermi alla regola d’ar-
te o al già noto, ma si spinga a 
collaborare con il legislatore nel 
coniugare interesse del cliente, 
rispetto dell’ambiente e dignità 
professionale.
“Lo diciamo da tempo e oggi ci 
sembra che siano sempre più 
numerosi i soggetti che sono 
d’accordo con noi: il futuro della 
refrigerazione dipende dal gra-
do di preparazione del frigorista, 
per cui vogliamo creare le con-
dizioni perché ci sia a Refrigera 
il modo di dire a tutti i visitatori  
che vogliamo una capacità ac-

certata per affrontare le diffe-
renti tipologie di impianto e vo-
gliamo essere aiutati in questo 
con le risorse per una forma-
zione che non sia un costo, ma 
un investimento, che sia quali-
ficante tecnicamente e anche 
premiante da un punto di vista 
commerciale, segnando in mo-
do netto e ineludibile la differen-
za fra chi sa operare e chi no ai 
diversi livelli di complessità.”

L’ULTIMO ANELLO 
DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
Le nuove norme disegnano 
molto chiaramente la necessi-
tà di recuperare, riciclare e rige-
nerare gas presente in impian-
to per portare a fine vita utile le 
attrezzature esistenti: questo è 
necessario per evitare di utiliz-
zare le quote disponibili di ton-
nellate di anidride carbonica 
equivalente per immettere gas 
vergine che decurterebbe pe-
santemente il quantitativo com-

plessivo di gas portabile sul 
mercato.
In buona sostanza il gas a mag-
giore GWP in circolazione deve 
essere recuperato per attività 
manutentive: oggi i dati che ab-
biamo a disposizione parlano 
di un fabbisogno superiore alle 
3.000 tonnellate e di una quan-
tità di recuperato intorno alle 
150 tonnellate. Ciò significa che 
si deve rimettere in pista molto 
più gas di quanto non facciamo 
finora.
Per questo torneremo con in-
sistenza e con indicazioni ope-
rative a parlare di recupero, di 
procedure, di modalità operati-
ve e di soluzioni organizzative: 
lo faremo con le associazioni a 
noi vicine e con chi già lavora e 
interviene in questo campo con 
proposte che devono essere 
più visibili ai nostri associati, ai 
visitatori di Refrigera e al mer-
cato in genere per sanare que-
sto gap fra fabbisogno e dispo-

nibilità. Torneremo su un docu-
mento che abbiamo condiviso 
con le altre associazioni della 
filiera, mettendo in massimo ri-
lievo la convenienza economica 
oltre che il beneficio ambienta-
le e l’adempimento delle norme 
che derivano da comportamenti 
attenti e coerenti su questo ar-
gomento, per ribadire che un fri-
gorista preparato e ottemperan-
te la legge è possibile anche in 
forme favorevoli al suo interesse 
imprenditoriale oltre che ai suoi 
compiti tecnici e ai suoi obblighi 
nei confronti della normativa.

I SERVIZI PER CRESCERE, 
COME TECNICI E COME 
IMPRESA
La nuova ondata di soluzio-
ni refrigeranti pone in essere ci 
spinge nella direzione di consi-
derare uno di questi obblighi di 
legge sempre più fattivo e rile-
vante per la tutela del lavoro del 
tecnico e per la sicurezza anche 
formale e quindi amministrativa 
dell’attività: ci riferiamo al fa-
scicolo tecnico e al documen-
to che attesta il corretto svol-
gimento degli adempimenti ri-
spetto alla Direttiva PED.
Per questo Assofrigoristi ha svi-
luppato con Dato System un 

Uno degli eventi “plenari” 
della passata edizione

Luca Radice, membro 
del Comitato Tecnico 
Scientifico Assofrigoristi
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software che abbiamo presen-
tato nel corso dei nostri incon-
tri primaverili a tutti i tecnici che 
abbiamo incontrato, un softwa-
re a cui daremo rilievo anche in 
fiera mettendo a disposizione 
una postazione dimostrativa e 
la chance di capire come que-
sto strumento può aiutare il la-
voro burocratico del frigorista 
semplificando le procedure e 
mettendo a disposizione un si-
stema database con criteri di ar-
chiviazione e di aggiornamento 
estremamente semplici, tali da 
rendere davvero lineare un’ope-
razione ritenuta macchinosa e 
poco agevole.
“Sarà l’occasione per far toccare 
con mano la possibilità di risol-
vere un’incognita che molti ad 
oggi mettono da parte, quella 
della documentazione obbliga-

toria sulla Direttiva PED – os-
serva Emiliano Baglioni, Coor-
dinatore del Comitato Tecnico 
Scientifico che ha supervisiona-
to lo sviluppo del software – Dal 
momento in cui negli impianti 
entrano refrigeranti infiammabi-
li questa non è più un’esigenza 
formale, ma un punto sostanzia-
le di cui essere consapevoli e da 
gestire con metodo. Il software 
va proprio in questa direzione, 
rendere il frigorista capace di af-
frontare questa responsabilità in 
una modalità utile e pragmatica.”
Ma essere frigoristi non signifi-
ca soltanto avere competenze o 
conoscere gli obblighi di legge, 
significa anche prendere in ma-
no strumenti che l’innovazione 
ci offre e utilizzarli in maniera da 
facilitare il lavoro: uno degli stru-
menti più abilitanti proprio nella 

direzione di una modalità smart 
di lavoro è l’Industrial Internet of 
Things, che sta cambiando l’or-
ganizzazione del lavoro di chi lo 
utilizza.
“Abbiamo la necessità di con-
frontarci con il presente e il fu-
turo che l’elettronica e l’edge 
computing stanno portando 
dentro la refrigerazione – dice 
Luca Radice, membro del Co-
mitato Tecnico Scientifico ed 
esperto della materia – sapere 
come sta funzionando un siste-
ma, prendere decisioni opera-
tive, far sì che il sistema elabori 
comportamenti automatici intel-
ligenti qualificherà il lavoro del 
frigorista e lo renderà ancora più 
professionale e allineato a stan-
dard di consulenza e supporto, 
uscendo dalla logica della ripa-
razione ed entrando in quella del 

cold management.”
Per questo sarà predisposta 
una postazione dedicata a pre-
sentare modelli di sviluppo già 
operativi che permetteranno ai 
visitatori di Refrigera che vorran-
no accedere a questa opportu-
nità di comprendere le poten-
zialità che sistemi aperti di mo-
nitoraggio, controllo e gestione 
di macchine, impianti e sistemi 
complessi possono offrire al 
frigorista di domani, facendo di 
questi sistemi un elemento di 
vantaggio competitivo per cre-
scere tecnicamente e imprendi-
torialmente.  

Un seminario informativo 
tenuto nell’ambito del 

programma Assofrigoristi a 
Refrigera 2021




